
Comunicato Gruppo UBI       20 marzo  2015

CESSIONE DI RAMO D'AZIENDA DA UBI FIDUCIARIA A UNIONE FIDUCIARIA SPA

GRAVE ATTACCO ALL'AREA
CONTRATTUALE

I 14 lavoratori di UBI FIDUCIARIA SpA interessati dalla procedura rischiano di essere i primi a
pagare  l'attacco  all'area  contrattuale  attuato  da  UBI  Banca:  dopo  anni  di  impegno  e
collaborazione vengono ceduti ad una società con sede a Milano che applica il contratto del
commercio.

Il tutto mentre a livello nazionale la tutela  dell'area contrattuale è uno dei temi cruciali della
trattativa di rinnovo del nostro contratto.

L'operazione causerà:

• la  cessione  dei  lavoratori  al  contratto  del  terziario  con  importanti  perdite  normative  ed
economiche;

• il  trasferimento  dei  colleghi  che  andranno  a  lavorare  a  Milano  senza  possibilità  di
riavvicinamento;

• l'individuazione dei lavoratori da cedere con criteri discutibili;

Noi  abbiamo  sostenuto  con  forza  l'ipotesi  del  distacco  temporaneo  e  la  volontarietà  del
passaggio alla nuova società come già successo nel Gruppo e, soprattutto, secondo la delega
ricevuta dai colleghi di Brescia, Milano e Torino.

Alla scadenza dei termini della procedura non si è arrivati ad un accordo con le aziende e la
concretizzazione dell'operazione creerà un pericoloso precedente all'interno del Gruppo: da
oggi  tutti  i  lavoratori   impiegati  in  attività  ritenute  dall'azienda  fuori  dal   “core  business”
potrebbero  subire la stessa sorte.

Lunedì incontreremo i lavoratori in assemblea per discutere le iniziative da intraprendere per
difendere i loro diritti e tutelare la qualità della vita loro e delle loro famiglie.
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